Roma, 2 marzo 2012 

Ciao Lucia,

grazie della tua lettera, le cronache che fai “da dentro” sono sempre molto preziose per noi. Alla fine ci stai scrivendo talmente tante lettere che faremo un capitolo speciale su di te nella prossima Scarceranda. Ti piace l’idea?

La tua denuncia del trasferimento punitivo da Pontedecimo l’abbiamo diffusa per radio e attraverso Internet e ci sembra abbia riscosso un certo interesse. Tra l’altro su Internet abbiamo messo anche il disegno di Michel insieme alla tua lettera e faceva proprio una bella figura!

Pietro non ci ha ancora scritto, speriamo lo faccia, perché da quello che scrivi sembra essere un tipo tosto, ma se anche non vorrà corrispondere con noi speriamo abbia gradito la Scarceranda.

Questa settimana abbiamo avuto molto da fare con le mobilitazioni No TAV e così abbiamo tardato un po’ a risponderti. Abbi pazienza, ma può capitare che altri impegni ci distraggano dalla corrispondenza con il carcere… comunque se anche non saremo solleciti a riscriverti, sei sempre nei nostri pensieri e anche se in ritardo ti risponderemo sempre.
Abbiamo scritto a Radio Black Out segnalando il tuo caso, loro sono ancora più indaffarati di noi con le mobilitazioni No TAV, ma se vuoi scrivigli, saranno senz’altro interessati a ricevere le tue testimonianze.

Ci stanno arrivando nel frattempo parecchie segnalazioni importanti da dentro le carceri attraverso le lettere a Scarceranda. Ad esempio abbiamo saputo di una rivolta a Regina Coeli, il carcere romano, di cui i giornali non hanno parlato affatto. I prigionieri si sono incazzati dopo l’ennesima morte di un loro compagno (a Regina Coeli ne sono morti tre in mano di un mese) per incuria del personale medico e hanno messo fuori uso una intera sezione. Adesso ce la faremo raccontare meglio per poterne dare l’adeguata pubblicità. E poi tante denuncie di casi di malasanità, anzi di veri e propri gironi infernali nelle cosiddette infermerie del carcere. L’ultima lettera da Rebibbia femminile raccontava cose orribili. Potrai leggerle nella prossima Scarceranda…
Se desideri ricevere libri o altro materiale stampato faccelo sapere che te lo possiamo spedire abbastanza semplicemente (tanto abbiamo da spedire le agende e passiamo regolarmente all’ufficio postale almeno una volta alla settimana). Dicci tu cosa ti interessa.

Ti mandiamo un caro saluto solidale.

A presto.

Scarceranda

